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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 maggio 2011, n. 1165

Convenzioni con Associazioni di Volontariato e
Gruppi Comunali iscritti all’Elenco regionale di
cui alla L.r. 39/1995 per le attività riconducibili
alla Campagna AIB 2011 ed al rischio idrogeolo-
gico 2011/2012.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile della P.O. “Volon-
tariato, colonna mobile, formazione, informa-
zione”, confermata dal Dirigente del Servizio Pro-
tezione Civile, riferisce: 

La Legge n. 225 in data 24.02.1992 stabilisce che
attività della Protezione Civile, oltre alla previsione
e prevenzione, è anche quella di soccorso alle popo-
lazioni colpite dagli eventi naturali o connessi
all’attività dell’uomo. 

L’art. 11 della citata legge 225/92, stabilisce che
le Organizzazioni di Volontariato sono “strutture
operative” del servizio Protezione civile, equipa-
randole alle componenti istituzionali quali, il Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco, il Corpo Forestale
dello Stato, le Forze Armate, le Forze di Polizia,
ecc. 

L’art. 7 della legge 353/2000 assegna alle
Regioni il compito di programmare la lotta attiva
agli incendi boschivi e di coordinare le strutture
operative proprie, unitamente a quelle statali sulla
base di accordi di programma, nonché di impiegare
il personale appartenente alle Organizzazioni di
volontariato riconosciute secondo la vigente nor-
mativa. 

La Legge regionale n. 18/2000, al comma 4 del-
l’art. 10, stabilisce che la Regione, per l’espleta-
mento dei compiti ad essa conferiti nel campo della
Protezione Civile, può avvalersi anche delle Asso-
ciazioni di Volontariato iscritte nell’elenco di cui
alla Legge regionale n. 39/1995. 

L’art. 5 della L.r. 39/1995 ha istituito l’Elenco
regionale delle Associazioni di Volontariato per la
Protezione Civile, la cui tenuta ed aggiornamento è
a cura del Servizio Protezione Civile. L’iscrizione a
tale Elenco, per effetto dell’adozione della L.r.
10/2008, è consentita anche ai Gruppi Comunali
formalmente costituiti e presenti nei Piani Comu-
nali di Protezione Civile. Tale Elenco, ad oggi,
annovera l’iscrizione di n. 236 Sodalizi e, specifica-
tamente, n. 53 per la Provincia di Bari, n. 12 per la
Provincia di Barletta-Andria-Trani, n. 24 per la Pro-
vincia di Brindisi, n. 43 per la Provincia di Foggia,
n. 85 per la Provincia di Lecce e n. 19 per la Pro-
vincia di Taranto. 

La collaborazione assicurata negli anni prece-
denti dalle Associazioni di volontariato e dai
Gruppi Comunali di Protezione Civile si è rivelata
particolarmente efficace in occasione delle diverse
situazioni emergenziali (sisma, alluvioni, frane,
incendi boschivi ecc.) che hanno interessato il terri-
torio pugliese, anche nel recente passato. 

In tali circostanze molti Sodalizi hanno offerto
volontariamente un valido contributo operativo sia
in termini di professionalità oltre che di attrezzature
e mezzi posti a disposizione. 

Con Deliberazione n. 1762 del 23/09/2008, la
Giunta regionale ha istituito, presso il Servizio Pro-
tezione Civile, il Centro Operativo Regionale
(COR) con annessa Sala Operativa, finalizzato alla
salvaguardia della pubblica e privata incolumità. 

Con Decreto del Presidente della Regione Puglia
n. 424 del 13/04/2011 è stato dichiarato lo stato di
grave pericolosità di incendio per le zone boscate
nel periodo 15 giugno -15 settembre 2011, fatta
salva la possibilità, in caso di necessità contingenti,
di anticipare al 1° giugno e/o posticipare al 30 set-
tembre lo stato di allertamento delle strutture A.I.B. 

Per l’organizzazione della lotta attiva agli
incendi boschivi nella stagione 2011 la Regione, in
analogia a quanto operato nei precedenti anni, ha in
corso la definizione di convenzioni con il Corpo
Forestale dello Stato e con il Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco per organizzare e migliorare la
lotta a terra svolta dal personale dell’A.R.I.F., oltre
all’adozione di ulteriori iniziative per incrementare
la capacità di contrasto agli incendi (mezzi aerei,
gemellaggio con altre regioni, ecc.) 

In tale ottica, per il potenziamento nell’anno
2011 delle azioni di contrasto al rischio incendi
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boschivi, idrogeologico ed idraulico, è opportuno
supportare le strutture operative istituzionalmente
preposte (Corpo Forestale dello Stato, Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco e A.R.I.F.), sia
durante il periodo di massima pericolosità per gli
incendi boschivi sia durante il periodo di criticità
per il rischio idrogeologico, mediante l’affianca-
mento di Associazioni di Volontariato e Gruppi
Comunali per la Protezione Civile, dotati di speci-
fica capacità operativa in termini di personale, auto-
veicoli ed attrezzature da impiegare per l’attività
collaborativa volontaria. 

Detta iniziativa, già condivisa dal Corpo Fore-
stale dello Stato e dalla Direzione Regionale dei
Vigili del fuoco nei precedenti anni, alla luce dei
risultati ottenuti in termini di fattiva collaborazione
riscontrata in ambito operativo, è da ritenersi
tutt’ora valida e replicabile con gli stessi termini e
condizioni convenzionali già concordati. 

Gli interventi di contrasto alle criticità gestiti nei
precedenti anni dalla Sala Operativa Regionale
annessa al C.O.R., ha consentito una più attenta
valutazione delle attitudini, delle professionalità,
dei mezzi e delle attrezzature di cui dispongono le
Associazioni di Volontariato ed i Gruppi Comunali,
oltre che delle effettive esigenze del territorio
pugliese in ordine alle azioni di monitoraggio e di
intervento al verificarsi di situazioni di natura emer-
genziale. 

Ciò premesso, con lettera circolare prot. n.
0002739 del 29/03/2011, indirizzata a tutti i Soda-
lizi iscritti nell’Elenco regionale di cui alla L.r.
39/1995 e s.m.i., il Servizio Protezione Civile ha
inteso condurre una ricognizione in ordine alla
disponibilità a supportare la struttura regionale
nelle criticità che possano verificarsi sul territorio
regionale sia nel periodo di massima pericolosità
per gli incendi boschivi sia nel periodo di pericolo-
sità per il rischio idrogeologico, classificando le
attività collaborative in: 

A. Collaborazione per Attività AIB: 
1. Attività di “Monitoraggio del Territorio”, esple-

tata con sistemi anche alternativi in propria
disponibilità ovvero con automezzi di proprietà
dell’Associazione, o concessi in comodato
d’uso con atto registrato, e con una squadra di
volontari composta da minimo 2 unità. 

2. Attività di “Monitoraggio del territorio e primo
intervento di spegnimento”, espletata con auto-
mezzi attrezzati ad uso Antincendio di proprietà
dell’Associazione, ovvero concessi in comodato
d’uso con atto registrato, e con una squadra di
volontari composta da minimo 3 unità. 

B. Collaborazione per Attività riconducibili al
Rischio Idrogeologico: 

1. Attività di “Supporto”, espletata con sistemi
anche alternativi in propria disponibilità ovvero
con automezzi di proprietà dell’Associazione, o
concessi in comodato d’uso con atto registrato, e
con una squadra di volontari composta da
minimo 2 unità. 

2. Attività di “Supporto e intervento con mezzo/i
attrezzato/i”, espletata con automezzi attrezzati
di proprietà dell’Associazione, ovvero concessi
in comodato d’uso con atto registrato, e con una
squadra di volontari composta da minimo 3
unità. 

Con la richiamata nota, relativamente alla colla-
borazione per le attività AIB, è stato chiarito che il
“Monitoraggio del territorio” è attuabile anche con
automezzi generici (ad esclusione di quelli ad uso
sanitario) nonché con sistemi alternativi già testati e
provati in precedenti esperienze fatta salva la possi-
bilità per il Servizio Protezione Civile di valutarne
l’idoneità, mentre per il “Monitoraggio del terri-
torio e primo intervento di spegnimento” sono da
ritenersi idonei gli autoveicoli e/o Autocarri, del
tipo fuoristrada e non, preferibilmente immatrico-
lati ad uso Speciale Antincendio ed in ogni caso
allestiti con modulo idrico di capacità non inferiore
a Lt. 400. E’ stato altresì chiarito che non sono da
ritenersi idonei gli autocarri e/o gli autoveicoli a
carrozzeria totalmente chiusa al cui interno sia stato
installato qualunque tipologia di modulo idrico
(fatta eccezione per gli autoveicoli che abbiano la
cabina di guida separata dal vano tecnico) nonché i
carrelli appendice in abbinamento ad autoveicoli
poiché entrambi gli adattamenti con consentono un
impiego in condizioni di sicurezza. 

Gli autoveicoli e/o gli autocarri dotati di soli ato-
mizzatori, soffiatori e ogni altro attrezzo per lo spe-
gnimento a mano, pur consentendo la possibilità di
effettuare un primo intervento su focolai di picco-
lissima entità, potranno essere ritenuti idonei per la
sola attività di “Monitoraggio del Territorio”. 
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Relativamente alle attività riconducibili al
rischio Idrogeologico, è stato specificato che per
mezzo/i attrezzato/i deve intendersi un autoveicolo
di cui dispone l’Associazione/Gruppo Comunale di
Protezione Civile attrezzato con una motopompa
avente portata di almeno 600Lt./Min. ovvero
almeno con una pompa idrovora (anche carrellata),
ad esclusione di quelle con alimentazione elettrica.
Per le attività di “supporto”, invece, possono essere
utilizzati anche autoveicoli di tipo generico (ad
esclusione di quelli ad uso sanitario). 

La suddetta nota circolare è stata riscontrata
complessivamente da n. 151 Sodalizi dei quali: 
• N. 149 Sodalizi si sono resi disponibili a collabo-

rare per la Campagna AIB 2011 di cui n. 46 per le
attività di “Monitoraggio del Territorio” e n. 103
per le attività di “Monitoraggio del Territorio e
primo intervento di spegnimento” 

• N. 143 Sodalizi si sono resi disponibili alla colla-
borazione per fronteggiare il Rischio Idrogeolo-
gico durante la stagione invernale 2011/2012 di
cui n. 29 per le attività di “Supporto” e n. 114 per
le attività di “Supporto e Intervento con mezzo/i
attrezzato/i” 

Dall’analisi dei riscontri è emersa, inoltre, la
disponibilità delle Associazioni già affidatarie in
comodato d’uso di un modulo AIB di proprietà
della Regione (D.G.R. n. 1185 del 25/05/2010), ad
impiegare detta attrezzatura anche nelle attività AIB
2011. 

L’individuazione delle Associazioni di Volonta-
riato e dei Gruppi Comunali di Protezione Civile
con cui sottoscrivere la convenzione è stata con-
dotta sulla base dei seguenti criteri condivisi con il
Corpo Forestale dello Stato e con i Vigili del Fuoco: 
• Mantenimento dell’iscrizione al Registro Gene-

rale delle Organizzazioni di Volontariato di cui
alla L.r. 11/1994; 

• Possesso di automezzi e di specifiche attrezza-
ture idonee a fronteggiare eventi emergenziali
connessi al rischio idrogeologico; 

L’applicazione dei richiamati criteri e le informa-
zioni fornite dalla S.O.U.P./S.O.I.R. hanno portato
ad individuare e considerare la opportunità di con-
venzionare, per l’intero periodo compreso tra il 01
giugno 2011 ed il 31 maggio 2012, complessivi n.

151 Sodalizi, tra Associazioni di Volontariato e
Gruppi Comunali, che hanno dichiarato la propria
disponibilità a collaborare, ognuno per la propria
tipologia di attività. 

Si propone alla Giunta Regionale, pertanto, l’ap-
provazione dell’Elenco dei Sodalizi così come indi-
viduati e riportati nell’allegato “A”, parte integrante
del presente atto, suddivisi per Provincia, con cui
sottoscrivere la convenzione per l’attività di colla-
borazione volontaria. 

Per disciplinare il rapporto con i suddetti Soda-
lizi, è stato predisposto apposito schema di Conven-
zione, costituente l’allegato “B”, facente parte inte-
grante del presente atto, che sarà sottoscritto da cia-
scuno di essi, previa presentazione di certificazioni
e dichiarazioni indicate nel citato atto. 

A fronte della disponibilità operativa su base
volontaria assicurata dai sodalizi, si propone di
riconoscere un contributo spese forfettario omni-
comprensivo da erogare alla singola Associazione
di Volontariato/Gruppo Comunale che sottoscriverà
la convenzione pari a: 

A. Collaborazione per Attività AIB 2011: 
• € 1.500,00 per “Attività di Monitoraggio del Ter-

ritorio”; 
• € 5.000,00 per “Attività di Monitoraggio del Ter-

ritorio e primo intervento di spegnimento”; 
• € 2.000,00 per “Attività di Monitoraggio del

Territorio e primo intervento di spegnimento”
mediante l’impiego di un secondo, o più autovei-
coli attrezzati; 

• € 300,00 per il rinnovo del comodato d’uso gra-
tuito del “Modulo Antincendio” di proprietà
della Regione concesso con D.G.R. n.
1185/2010. 

B. Collaborazione per attività riconducibili al
Rischio Idrogeologico 2011/2012: 
• € 1.000,00 per attività di “Supporto”; 
• € 1.500,00 per attività di “Supporto e inter-

vento con mezzo/i attrezzato/i”; 
• € 1.000,00 per attività di “Supporto e inter-

vento con mezzo/i attrezzato/i” mediante
l’impiego di un secondo o più automezzi
attrezzati. 

Dal 01 ottobre 2011, il sodalizio sottoscrittore
della convenzione potrà chiedere la corresponsione
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di un acconto sul contributo pari a 2/3 dell’intero
importo della convenzione; al termine del periodo
di convenzione, potrà chiedere il saldo presentando
una seconda ricevuta fiscale di importo pari all’im-
porto della convenzione al netto dell’acconto rice-
vuto. 

La liquidazione del contributo forfettario omni-
comprensivo è subordinata alla attestazione del
Responsabile della Sala Operativa in ordine alla
effettiva partecipazione del Sodalizio alle attività
oggetto della convenzione. 

Nell’ipotesi che il sodalizio abbia personale
dipendente assunto a qualunque titolo e/o man-
sione, il pagamento dell’acconto nonché del saldo è
subordinato alla regolarità contributiva e assicura-
tiva evincibile dal DURC acquisito dal Servizio
Protezione Civile. 

Con nota acquisita in data 15 aprile 2011 l’Asso-
ciazione “Meteo Valle d’Itria” di Cisternino, iscritta
nell’Elenco di cui alla L.r. 39/1995 al n. 211, ha
dichiarato la disponibilità a collaborare per il
periodo 01 giugno 2011 - 31 maggio 2012 mediante
l’impiego di propri Volontari aventi profili profes-
sionali specifici per le attività di previsione e veglia
meteorologica a supporto del Centro Funzionale
Regionale. 

La peculiarità dell’attività sociale svolta dalla
predetta Associazione, coordinata dal Presidente
Dott. Giuseppe Bari, risulta, nel suo complesso,
strettamente correlata alle attività più propriamente
operative poste in essere dalle altre Associazioni di
Volontariato. Ciò si evince anche dalla relazione,
allegata alla succitata nota, da cui si rileva che il
Sodalizio, per il tramite dei propri Volontari, può
supportare il Centro Funzionale Regionale nelle
fasi di analisi delle previsioni meteorologiche
basate sulla interpretazione dei “modelli meteorolo-
gici” a scala temporale di breve scadenza e a scala
temporale brevissima (con emissione di bollettino
meteorologico giornaliero entro le ore 11 del mat-
tino) e veglia meteorologica consistente in attività
di monitoraggio ambientale dei parametri fisici rile-
vati dalle stazioni meteorologiche del Centro Fun-
zionale Regionale. 

Analogamente a quanto operato nelle precedenti
esperienze, si propone di accettare la collabora-
zione e di riconoscere all’Associazione “Meteo
Valle d’Itria” di Cisternino, un contributo spese
omnicomprensivo pari a €uro 3.500,00 (tremilacin-

quecento/00) per supporto alla Campagna AIB e €
2.500,00 (duemilacinquecento/00) per supporto al
contrasto al rischio idrogeologico comprendente le
spese di trasferimento dei Volontari dalla propria
sede al Centro Funzionale Regionale e dei pasti,
così come regolamentato dallo schema di conven-
zione (allegato “C” al presente Atto per farne parte
integrante). 

L’onere economico da sostenere per tutte le ini-
ziative sopra descritte ammonta a complessivi €uro
867.700,00 (ottocentosessantasettemilasette-
cento/00) e graverà sulla U.P.B. 9.2.1: 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SUE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI 

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 867.700,00 (ottocentosessanta-
settemilasettecento/00) a carico del bilancio regio-
nale da finanziare con le disponibilità dell’U.P.B.
9.2.1 di cui: 
• € 277.700,00 a valere sul cap. 531040 - compe-

tenza 2011 
• € 590.000,00 a valere sul cap. 531037 - residui

di stanziamento 2010 - competenza 2011 

Al relativo impegno provvederà il Dirigente del
Servizio Protezione Civile, con proprio atto, da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta regionale ai sensi della L.R. n.
7/97, art. 4, comma 4, lett. A) e f). 

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pub-
bliche e Protezione Civile e la conseguente pro-
posta; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Responsabile
della P.O. “Volontariato, colonna mobile, forma-
zione, informazione” e dal Dirigente del Servizio
Protezione Civile; 
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A voti unanimi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto nelle premesse ripor-
tato; 

• Di condividere la necessità di potenziare il
sistema regionale della Protezione Civile utile a
fronteggiare le criticità che possano verificarsi
nel periodo 1 giugno 2011 -31 maggio 2012,
mediante la sottoscrizione di convenzioni con n.
151 Sodalizi, iscritti all’Elenco di cui alla legge
regionale n. 39/1995 e s.m.i.; 

• Di approvare l’elenco delle Associazioni di
Volontariato e/o dei Gruppi Comunali, di cui
all’allegato “A”, parte integrante del presente
atto, articolato per province, con cui stipulare la
convenzione regolante i rapporti di collabora-
zione volontaria per le attività di supporto alle
criticità connesse al rischio incendi boschivi ed
al rischio idrogeologico; 

• Di approvare l’allegato schema di Convenzione,
riportato nell’allegato “B”, parte integrante del
presente atto, regolante i rapporti di collabora-
zione volontaria con le Associazioni di Volonta-
riato ed i Gruppi Comunali di Protezione Civile; 

• Di accettare la collaborazione volontaria offerta
dall’Associazione Meteo Valle d’Itria di Cister-
nino per le attività di previsione e veglia meteo-
rologica in relazione alle attività di Protezione
Civile, da svolgersi in supporto del Centro Fun-
zionale Regionale; 

• Di approvare l’allegato schema di Convenzione,
riportato nell’allegato “C”, parte integrante del
presente atto regolante il rapporto di collabora-
zione volontaria con l’Associazione di Volonta-
riato denominata “Meteo Valle d’Itria” di Cister-
nino (BR); 

• Di delegare il Dirigente del Servizio Protezione
Civile alla stipula degli atti di cui agli allegati
“B” e “C”; 

• Di autorizzare il Dirigente del Servizio Prote-
zione Civile a rinnovare fino al 31/05/2012 i con-
tratti di comodato d’uso gratuito con le Associa-
zioni di Volontariato individuate con D.G.R.
1185 del 25/05/2010, per la concessione dei
moduli AIB di proprietà della Regione; 

• Di riconoscere ad ogni Sodalizio firmatario delle
richiamate convenzioni “B” e “C”, nonché ai
sodalizi a cui sarà rinnovato il contratto di como-
dato d’uso gratuito per i moduli AIB di proprietà
della Regione, previa acquisizione della certifi-
cazione attestante l’effettiva partecipazione alle
attività rilasciata dal Responsabile della Sala
Operativa, un contributo forfettario omnicom-
prensivo così come specificato nel corpo del pre-
sente atto; 

• Di dare atto che l’onere economico derivante dal
presente provvedimento, pari ad una spesa com-
plessiva di € 867.700,00 (ottocentosessantaset-
temilasettecento/00) trova copertura finanziaria a
valere sulla U.P.B. 9.2.1 di cui: 
- € 277.700,00 a valere sul cap. 531040 - com-

petenza 2011 
- € 590.000,00 a valere sul cap. 531037 - residui

di stanziamento 2010 - competenza 2011 

• Di trasmettere, a cura del Servizio proponente,
copia del presente provvedimento al Corpo Fore-
stale dello Stato, alla Direzione Regionale dei
Vigili del Fuoco e all’A.R.I.F.; 

• Di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale, la pubblicazione del presente
atto nel BURP ai sensi dell’art. 6 della l.r. 13/94. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 maggio 2011, n. 1166

Comune di Castrì di Lecce (LE) - Piano di Lot-
tizzazione convenzionata - comparto 9. Parere
paesaggistico ex art. 5.03 N.T.A. del PUTT/P.
Soggetto proponente: De Pascalis Maria Luisa e
altri

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce e confermata dal Responsabile della stessa
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 
- “con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio; 

- l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede che
i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del DLgs n. 42/2004 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico. Il parere paesaggistico viene rila-
sciato, sia se favorevole, sia se favorevole con
prescrizioni, sia se non favorevole, entro il ter-
mine perentorio di sessanta giorni dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica. 

CONSIDERATO CHE 
(Iter procedurale)
Dal Comune di CASTRI’ DI LECCE (LE) è

pervenuta la sotto elencata domanda per il rilascio
del parere di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P..

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
Qualità del Territorio, ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare:
- agli indirizzi di tutela (art.2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle

prescrizioni di base (prescritte dal P.U.T.T./P o, se
presente, dal sottopiano) per gli elementi struttu-
ranti i siti interessati (Titolo III) oppure, sulle
motivazioni delle integrazioni-modificazioni
apportate (art.5.07); 

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali.

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela.

Nel caso che l’intervento proposto contrasti con
le prescrizioni di base del P.U.T.T./P., come stabilito
dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., è possi-
bile realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere: 
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico - ambientali
previste nei luoghi; 

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente; 

- non abbiano alternative localizzative. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere di pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ossia: 
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- le opere da realizzare siano compatibili con le
finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico - ambientali previste nei luoghi; 

- le opere da realizzare siano di dimostrata assoluta
necessità o di preminente interesse per la popola-
zione residente; 

- le opere da realizzare non abbiano alternative
localizzative. 

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura e assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica: 
- per opera regionale viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; 
- per opera pubblica viene concessa dalla Giunta

Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica; 

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120
giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica. 

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Castrì di Lecce (LE) ha richiesto alla Regione il
rilascio del parere paesaggistico di cui all’art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. relativo al progetto per
l’attuazione del Piano di Lottizzazione convenzio-
nata in zona C4 di nuova espansione residenziale di
iniziativa privata denominato “Comparto 9”. 

Con nota comunale n. 1517 del 28.03.2011
acquisita al prot. regionale n. 2944 del 29.03.2011
della P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce, il
Comune di Castrì di Lecce (LE) ha trasmesso la
documentazione scritto-grafica (in duplice copia)
relativa al progetto in oggetto che risulta costituita
dai seguenti elaborati: 
- All. A Relazione - Relazione finanziaria - Rela-

zione paesaggistica 
- All. B Norme Tecniche di Attuazione 
- All. C Schema di convenzione 
- Tav. 1 Stralcio P.R.G. -Stralcio planimetria cata-

stale 

- Tav. 2 Rilievo celerimetrico aree edificate a mar-
gine PdL

- Tav. 3 Planimetria di progetto 
- Tav. 4 Planovolumetria
- Tav. 5 Tipi edilizi 
- Tav. 6a Rete stradale - sezioni stradali 
- Tav. 6b Rete fognante acque bianche e acque nere

- Rete idrica 
- Tav. 6c Rete elettrica e pubblica illuminazione -

Tav. 6d Rete telefonica
- Tav. 7 Particolare costruttivo 

Con nota protocollo regionale n. 3306 del
08.04.2011 la P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce
del Servizio Urbanistica, a seguito dell’esame della
documentazione pervenuta, chiedeva chiarimenti e
integrazioni come di seguito testualmente riportato: 

“”Si fa riferimento alla nota prot. n. 1517 del
28.03.2011, acquisita al protocollo regionale n.
2944 del 29.03.2011, con la quale il Comune di
Castrì ha trasmesso, unitamente ai relativi elabo-
rati grafici, la richiesta di rilascio di autorizzazione
paesaggistica in merito al progetto in oggetto.

Dall’esame della documentazione pervenuta si
rileva preliminarmente che la tipologia d’inter-
vento proposta attiene alla procedura prevista dal-
l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., trattandosi di
Piano di Lottizzazione.

Conseguentemente occorre che, nel riformulare
la richiesta finalizzandola al rilascio di parere pae-
saggistico, sia trasmessa la delibera di Consiglio
Comunale di adozione del medesimo Piano e la
certificazione attestante gli estremi di pubblica-
zione all’albo pretorio comunale e copia delle
eventuali osservazioni e/o opposizioni. Occorre
inoltre valutare ed esplicitare se le modifiche pre-
viste all’interno del Piano di lottizzazione compor-
tino variante al P.R.G., nel qual caso occorre
seguire le conseguenti procedure.””

Con nota comunale protocollo n. 3828 del
02.05.2010 il Comune di Castrì di Lecce trasmet-
teva i seguenti ulteriori atti integrativi: 
- D.C.C. n. 7 del 29.01.2011 di adozione del PdL
- certificazione attestante gli estremi di pubblica-

zione della deliberazione comunale 
- copia osservazione pervenuta 
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(Descrizione dell’intervento proposto)
INTERVENTO: Comune di Castrì di Lecce.

Piano di Lottizzazione convenzionato zona C4,
comparto 9 

D.C.C. n. 7 del 29.01.2011 
SOGGETTO PROPONENTE: De Pascalis

Maria Luisa e altri 

Il comparto d’intervento è limitrofo al centro sto-
rico, delimitato a est dalla strada provinciale Lecce-
Maglie, mentre ad ovest è contermine ad un tessuto
edilizio frammentato dove si alternano spazi di pro-
prietà pubblica attrezzati a verde e spazi di pro-
prietà privata. L’area del comparto si estende per
una superficie di 51.029,67 mq e prevede destina-
zioni residenziale e attività terziarie e direzionali. Il
Piano localizza nella zona più ad est la maggior
parte della volumetria residenziale distribuendola
in più lotti di dimensioni inferiori a 500 mq confi-
gurando un insediamento residenziale con abita-
zioni unifamiliari isolate o accoppiate che si svilup-
pano su due piani fuori terra. Inoltre si prevede l’in-
tegrazione degli spazi pubblici aggregandoli in
un’unica ampia area centrale sulla quale si affac-
ciano i due edifici commerciali e direzionali che
fungono da cerniera tra il nuovo intervento e il tes-
suto edificato esistente. 

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.) 
Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in

oggetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue. 

L’area d’intervento ricade in parte in un Ambito
territoriale esteso di tipo “C - valore distinguibile”
(art. 2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.). 

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”. 

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli A.T.E. di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto
segue: 

- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-
gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art. 3.02), di riconosciuto valore scientifico
e/o di rilevante ruolo negli assetti paesistico-
ambientali del territorio regionale. Le previsioni
insediative ed i progetti delle opere di trasforma-
zione del territorio devono mantenere l’assetto
geomorfologico d’insieme e conservare l’assetto
idrogeologico delle relative aree; le nuove loca-
lizzazioni di attività estrattive vanno limitate ai
materiali di inderogabile necessità e di difficile
reperibilità. 

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-
zionale autoctono. Va inoltre prescritto che tutti
gli interventi di trasformazione fisica del terri-
torio e/o insediativi vanno resi compatibili con: la
conservazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico/vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo. 

- Per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto che, per tutti gli
ambiti territoriali distinti di cui all’art. 3.04, va
evitata ogni destinazione d’uso non compatibile
con le finalità di salvaguardia e, di contro, vanno
individuati i modi per innescare processi di cor-
retto riutilizzo e valorizzazione. 
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Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince quanto
segue:

• Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo
sull’assetto paesaggistico-ambientale comples-
sivo dell’ambito di riferimento; 

• Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o importanza ecolo-
gica, di difesa del suolo, né si rileva la presenza
di specie floristiche rare o in via di estinzione né
di interesse biologico-vegetazionale; 

• Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico
nè l’intervento interferisce, sia pure indiretta-
mente, con beni posizionati all’esterno dell’area
d’intervento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela. 

Per ciò che attiene ai beni diffusi del paesaggio
agrario sottoposti a tutela dall’art. 3.14 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P., dagli atti scritto-grafici trasmessi,
emerge che nelle aree d’intervento insistono alcuni
muretti a secco e alberi di ulivo che rappresentano
beni tutelati dal P.U.T.T./P. direttamente interessati
dall’attuazione del progetto e per i quali valgono le
disposizioni di tutela previsti dall’art. 3.14 delle
N.T.A. del piano regionale. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta privo di ulteriori specifici
ordinamenti vincolistici (vincolo paesaggistico ex
L. 1497/39, Decreti Galasso, vincolo idrogeolo-
gico, vincoli ex art. 1 Legge 431/1985 come modi-
ficato dall’art. 142 del DLgs 42/2004). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in oggetto,
sulla base della documentazione trasmessa, si rap-

presenta che l’ambito di riferimento in cui l’inter-
vento andrà a collocarsi risulta posizionato ad est
del centro abitato di Castrì, a ridosso dello stesso in
un contesto periurbano caratterizzato da assenza di
edificazione e superfici incolte, ma non connotato,
sostanzialmente, da un elevato grado di naturalità,
attesa l’esistenza di alcuni elementi di ruralità
residua nonché dello stesso centro abitato. 

L’intervento, in riferimento ai sistemi “assetto
geologico, geomorfologico e idrogeologico”, “co-
pertura botanico-vegetazionale, colturale”, “strati-
ficazione storica dell’organizzazione insediativa”,
non interessando alcun A.T.D. e/o elementi struttu-
ranti il territorio, non configura una deroga alle pre-
scrizioni di base che rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente per
tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni dell’art. 1.03
punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. Ciò premesso,
si ritiene che tali interventi, ricadenti in un A.T.E. di
tipo “C”, comportano una trasformazione fisica e
un diverso utilizzo del territorio che, pur interfe-
rendo con le peculiarità paesaggistiche comunque
presenti nell’ambito territoriale esteso di riferi-
mento, rappresentano modificazioni della morfo-
logia dei luoghi comunque finalizzate ad una riam-
magliatura dell’edificato circostante. Premesso
quanto sopra, si ritiene che gli interventi relativi a
tali aree, siano essenzialmente conformi agli indi-
rizzi di tutela previsti per l’ambito esteso interes-
sato nonché rispettino le direttive di tutela e le pre-
scrizioni di base fissate dal P.U.T.T./P. per gli ele-
menti paesaggistici strutturanti (titolo III) l’ambito
esteso di tipo “C” in cui le opere ricadono. Con rife-
rimento alla specifica soluzione progettuale adot-
tata si rappresenta che questa, per la sua articola-
zione planovolumetrica, risulta sostanzialmente
idonea dal punto di vista paesaggistico-ambientale
e culturale in quanto andrà ad operare una trasfor-
mazione non significativa dell’attuale assetto pae-
saggistico dei luoghi e non risulta pregiudizievole
alla qualificazione paesaggistica dell’ambito di
riferimento entro cui ricade. 

(Conclusioni e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico di compe-

tenza previsto dall’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., relativamente agli interventi previsti,
ricadenti in un A.T.E. classificato “C”, sulla scorta
di quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
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esprimere parere favorevole a condizione che ven-
gano rispettate le seguenti prescrizioni: 
1) siano salvaguardati gli esistenti muretti a secco

in quanto “beni diffusi nel paesaggio agrario”
aventi notevole significato paesaggistico, attra-
verso il loro mantenimento e/o ricostituzione in
adiacenza all’intervento. Nel caso sia stretta-
mente necessaria la ricostituzione degli stessi si
prescrive l’utilizzo di materiali lapidei locali e
di tecniche tradizionali; 

2) riguardo alla presenza di alberi di ulivo presenti
nell’area interessata dall’intervento, fermo
restando che comunque l’art. 3.14 delle N.T.A.
riconosce come beni da salvaguardare piante
isolate o a gruppi che rappresentano elementi
peculiari della storia, della cultura e del pae-
saggio agrario pugliese, si ricorda che l’abbatti-
mento, espianto e trapianto degli alberi di ulivo
a carattere non monumentale sono disciplinati
dalla legge n. 144 del 14.02.1951, mentre per
quelli a carattere monumentale valgono le
disposizioni della L.R. n. 14/07; qualora sia
necessario procedere all’espianto, si prescrive il
loro reimpianto nelle aree destinate a verde
pubblico previste all’interno del comparto; 

3) le eventuali nuove recinzioni, non siano realiz-
zate con strutture metalliche, ma siano costi-
tuite da muretti a secco prescrivendo, per
questi, l’utilizzo di materiali lapidei locali e di
tecniche tradizionali; 

4) le pavimentazioni carrabili o pedonali interne ai
lotti, i marciapiedi e i parcheggi, siano realizzati
con materiale drenante (es. pietra locale a
giunto aperto, ghiaino, ecc.); 

5) ai fini del miglioramento delle condizioni di
sostenibilità complessiva e in applicazione
della L.R. n. 13/2008: siano previsti per la pub-
blica illuminazione impianti a basso consumo
e/o ad energie rinnovabili; sistemi di raccolta
delle acque meteoriche ed eventuale realizza-
zione di reti duali; la viabilità preveda possibil-
mente la realizzazione di percorsi pedonali e/o
ciclabili in sede propria con opportune scher-
mature arbustive/arboree; 

6) la eliminazione di fontane/giochi d’acqua in
quanto opere ad alto consumo di risorse natu-
rali; 

7) per quanto attiene ai tipi edilizi B e C, lotti 23 e
24, si prescrive che, in fase di autorizzazione

paesaggistica si verifichi l’utilizzo di tipologie
semplici evitando cupolini, forme circolari, spi-
goli acuti o materiali non riconducibili alla tra-
dizione storica locale, anche ai fini della effi-
cienza energetica degli edifici e della funziona-
lità degli spazi; 

8) nella realizzazione degli edifici sia privilegiato
l’uso di tipologie costruttive della tradizione
storica locale prevedendo coperture piane e
materiali lapidei locali; 

9) la vegetazione di nuovo impianto sia realizzata
con essenze arboree e/o arbustive autoctone,
privilegiando quelle ad alto fusto, di varietà
autoctona, soprattutto lungo il confine nord-est
dei lotti, al fine di garantire un’adeguata inte-
grazione dell’intervento con il prospiciente ter-
ritorio inedificato; 

10) sia garantita la salvaguardia e il recupero ai fini
della fruibilità pubblica, dell’esistente frantoio
ipogeo, che pur non segnalato e/o vincolato dal
P.U.T.T./P., rappresenta una componente sto-
rico-culturale significativa del territorio; 

11) siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al
fine di non modificare in maniera significativa
l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e
conservare nel contempo l’assetto idrogeolo-
gico complessivo delle aree oggetto d’inter-
vento; 

12) i movimenti di materia per la creazione delle
opere siano ridotti al minimo necessario; 

13) l’andamento orografico delle aree interessate
dagli interventi sia per quanto possibile coinci-
dente con la morfologia del terreno esistente; 

14) non sia consentita l’eliminazione delle essenze
vegetali eventualmente esistenti, assicurando la
conservazione e l’integrazione dei complessi
vegetazionali naturali presenti; 

15) i materiali di risulta provenienti dagli scavi
dovranno essere allontanati e posti in discarica. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente agli inter-
venti in oggetto ricadenti in un A.T.E. classificato
“C” ovvero esplica effetti esclusivamente in appli-
cazione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.,
fermo restando, che rimane nelle competenze del-
l’Amministrazione Comunale, l’accertamento della
rispondenza dell’intervento in progetto alle norme
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urbanistico-edilizie vigenti e la verifica della con-
formità dell’intervento in progetto alla strumenta-
zione urbanistica generale vigente. 

Si ritiene di specificare che in mancanza del pre-
sente parere paesaggistico non era possibile proce-
dere alla approvazione definitiva del progetto in
oggetto ai sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., e, pertanto, il Comune di Castrì di
Lecce dovrà procedere, a seguito del rilascio del
presente parere, alla definitiva approvazione nel
rispetto dei contenuti del presente provvedimento.
Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al
titolo V art. 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e/o
secondo le procedure dell’art. 146 del D.L.vo n.
42/2004 e ss.mm.ii. e ciò prima del rilascio del per-
messo di costruire stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in
questione ai sensi di quanto disposto dal titolo II art.
2.01 punto 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. 

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in ma-
teria sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio al Comune di Castrì di Lecce del parere pae-
saggistico favorevole di cui all’art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. con prescrizioni nei termini
precisati nel paragrafo Conclusioni e prescrizioni. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.. 

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Comune di Castrì di
Lecce (LE), relativamente agli interventi previsti, il
parere paesaggistico favorevole, di cui all’art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio con le prescri-
zioni riportate nel paragrafo Conclusioni e prescri-
zioni, fermo restando, per gli interventi esecutivi
delle opere previste, l’obbligo di dotarsi di autoriz-
zazione paesaggistica di cui al titolo V art. 5.01
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e/o secondo le proce-
dure dell’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004 e ss.mm.ii.,
e ciò prima del rilascio del permesso di costruire
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione ai sensi di
quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle
N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio; 

DI TRASMETTERE al Comune di Castrì di
Lecce (LE) copia autentica del presente provvedi-
mento unitamente a copia vidimata degli elaborati
di progetto;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 maggio 2011, n. 1167

Comune di Melendugno (LE) - Lavori di retti-
fica della curva sulla S.P. n. 366 al km 8 850.
Rilascio parere paesaggistico di cui all’art. 5.03
N.T.A. del P.U.T.T./P. Rilascio provvedimento di
deroga di cui all’art. 5.07 N.T.A. del P.U.T.T./P.
Soggetto proponente: Comune di Melendugno
(LE)

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. di Lecce e confermata dal
Responsabile dello stesso Ufficio, dal Dirigente
dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi-
stica e dal Dirigente del Servizio Assetto del Terri-
torio riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 
- “con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio; 

- l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede che
i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del DLgs n. 42/2004 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico. Il parere paesaggistico viene rila-
sciato, sia se favorevole, sia se favorevole con
prescrizioni, sia se non favorevole, entro il ter-
mine perentorio di sessanta giorni dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica. 

CONSIDERATO CHE 
(Iter procedurale)
Dal Comune di MELENDUGNO (LE) è perve-

nuta la sotto elencata domanda per il rilascio del
provvedimento di deroga di cui all’art. 5.07 delle

N.T.A. del P.U.T.T./P. nonché del parere di cui
all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. 

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
Qualità del Territorio, ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare: 
- agli indirizzi di tutela (art.2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle

prescrizioni di base (prescritte dal P.U.T.T./P o, se
presente, dal sottopiano) per gli elementi struttu-
ranti i siti interessati (Titolo III) oppure, sulle
motivazioni delle integrazioni-modificazioni
apportate (art.5.07); 

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali. 

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela. 

Nel caso che l’intervento proposto contrasti con
le prescrizioni di base del P.U.T.T./P., come stabilito
dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., è possi-
bile realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere: 
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico - ambientali
previste nei luoghi; 

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente; 

- non abbiano alternative localizzative. 
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Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere di pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ossia: 
- le opere da realizzare siano compatibili con le

finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico - ambientali previste nei luoghi; 

- le opere da realizzare siano di dimostrata assoluta
necessità o di preminente interesse per la popola-
zione residente; 

- le opere da realizzare non abbiano alternative
localizzative. 

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura e assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica: 
- per opera regionale viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; 
- per opera pubblica viene concessa dalla Giunta

Regionale previa istruttoria dell’Assessorato Re-
gionale all’Urbanistica; 

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120
giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica. 

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Melendugno (LE) ha richiesto alla Regione il
rilascio del provvedimento di deroga di cui all’art.
5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. relativamente al
progetto per i lavori di rettifica della curva sulla S.P.
n. 366, approvato ai sensi dell’art. 16, comma 3
della L.R. n. 13/01. 

Con nota comunale n. 23695 del 07.12.2010
acquisita al prot. regionale n. 41 del 04.01.2011
della P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce, il
Comune di MELENDUGNO (LE) ha trasmesso la
documentazione scritto-grafica (in unica copia)
relativa al progetto in oggetto che risulta costituita
dai seguenti elaborati:
- D.C.C. n. 69 del 09.11.2010 
- Tav. 01 Relazione tecnica illustrativa e quadro

economico 

- Tav. 02 Corografia 
- Tav. 03.a Compatibilità con il PUTT
- Tav. 04 Planimetria dello stato di fatto e rilievo

fotografico 
- Tav. 04.a Planimetria dello stato di fatto (con rife-

rimento alle quote dei manufatti, della roccia
affiorante e delle essenze arboree, con sovrappo-
sizione della sagoma inerente l’intervento) 

- Tav. 05 Schema di progetto su base aerofotogram-
metria e catastale 

- Tav. 06 Planimetria di progetto 
- Tav. 06.b Planimetria di progetto (con riferimento

alle quote dei manufatti, della roccia affiorante e
delle essenze arboree, con sovrapposizione della
sagoma inerente l’intervento) 

- Tav. 07 Sezioni trasversali - stato dei luoghi 
- Tav. 08 Sezioni trasversali di progetto 
- Tav. 09 Particolari costruttivi 
- Tav. 10 Profilo longitudinale 
- Tav. 11 Piano particellare e parcellare di esproprio 
- Tav. 12 Computo metrico 
- Tav. 13 Elenco prezzi unitari 

Con nota protocollo regionale n. 1424 del-
l’11.02.2011, la P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce chiedeva chiarimenti e integrazioni come
testualmente di seguito riportato: 

“Si fa riferimento alla nota prot. n. 23695 del
07.12.2010, acquisita al protocollo regionale n. 41
del 04.01.2011, con la quale il Comune di Melen-
dugno ha trasmesso, unitamente ai relativi elabo-
rati grafici, la richiesta di rilascio del provvedi-
mento di deroga di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. di competenza in merito alla proposta
progettuale in oggetto.

Dall’esame della documentazione pervenuta si
rileva che non appare chiaramente leggibile l’in-
terferenza del progetto proposto con le disposizioni
del P.U.T.T./P.. Ciò implica la necessità che sia pro-
dotto uno specifico elaborato, che ad una scala
maggiore di dettaglio, rappresenti la sovrapposi-
zione del progetto proposto sui vincoli dello stesso
Piano regionale.

Inoltre è necessario che la proposta progettuale
sia riportata anche su ortofoto digitale, al fine di
rappresentare al meglio l’inserimento del progetto
nell’attuale contesto di riferimento.

Si rappresenta infine che, unitamente alla Deli-
berazione di adozione, deve essere trasmessa certi-
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ficazione attestante gli estremi di pubblicazione
all’albo pretorio comunale e copia delle eventuali
osservazioni e/o opposizioni.

In ultimo, si precisa che la richiesta di rilascio
del provvedimento di deroga ai sensi dell’art. 5.07
delle N.T.A. del P.U.T.T./P., deve essere adeguata-
mente motivata e argomentata nonché dimostri la
sussistenza dei presupposti di cui al punto 3.1, che
testualmente recita:

“Fermo restando quanto relativo alle compe-
tenze dell’amministrazione statale, è possibile rea-
lizzare opere regionali, opere pubbliche e opere di
interesse pubblico (….) in deroga alle prescrizioni
di base (titolo III) sempre che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggisticoambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente; non
abbiano alternative localizzative….””

Con nota comunale n. 6661 del 12.04.2011
acquisita al protocollo regionale n. 3446 del
14.04.2011 della P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce, il Comune di Melendugno (LE) ha preci-
sato quanto di seguito riportato: 

“Per quanto attiene all’interferenza del progetto
proposto con le disposizioni del Putt/P si trasmette
(in duplice copia) l’elaborato integrativo, predi-
sposto dai tecnici incaricati dalla Provincia di
Lecce, che riporta il tracciato su ortofoto digitale
dalla quale si evince l’inserimento del progetto in
argomento nell’attuale contesto di riferimento.

Per quanto riguarda invece la richiesta di
deroga, si ribadisce quanto significato nell’istanza
trasmessa ossia che:
- l’opera, oltre che essere di prevalente interesse

pubblico, è indispensabile ed urgente per elimi-
nare il ripetersi di altri incidenti mortali; 

- l’opera stessa non ha alternative localizzative. 
Per quanto concerne l’avviso di deposito degli

atti inerenti al progetto in argomento, si certifica
che lo stesso è stato pubblicato all’Albo Pretorio di
questo Comune dal 12.11.2010 sino al 27.11.2010 e
che a seguito del quale non sono pervenute osser-
vazioni e/o opposizioni.” 

Con la medesima nota, il Comune di Melen-
dugno (LE) ha trasmesso i seguenti elaborati inte-
grativi:

- Tav. 03.a Inquadramento urbanistico e compatibi-
lità con il PUTT

- Tav. 06.a Planimetria di progetto inserita su
ortofoto digitale

(Descrizione dell’intervento proposto)
INTERVENTO: Lavori di rettifica della curva

sulla S.P. n. 366 al km 8+850.
D.C.C. n. 69 del 09.11.2010 
SOGGETTO PROPONENTE: Comune di

MELENDUGNO (LE) 

Il progetto proposto consiste in parte nello sban-
camento della fascia di terreno da espropriare posta
a sinistra della strada provinciale in direzione sud
(tratto di curva da rettificare) e il relativo riempi-
mento della parte sottoposta al livello stradale (lato
prospiciente la costa) con materiale arido di cava
proveniente dalla frantumazione di roccia (misto
cava o tufina) lo spianamento, la rullatura.

Sulla parte destra si è proceduto all’esproprio di
una fascia di terreno comprendente anche la demo-
lizione parziale del muro e della recinzione metal-
lica esistenti al fine di eliminare due accessi che
comprometterebbero la sicurezza stradale. Tale por-
zione di terreno è al livello della strada provinciale.
Infine verrà eseguito il manto bituminoso e l’inseri-
mento, lungo il tratto interessato, su ambo i lati, del
sistema di sicurezza con “guard rail” misto metallo-
legno per preservare alcuni accessi privati e l’unica
strada che conduce ad un complesso residenziale.
Inoltre è prevista l’installazione di otto pali per l’il-
luminazione in corrispondenza della rettifica e di
una balaustra tipo orso grill da installare sui lati del
canale esistente per proteggere la fruizione pedo-
nale.

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in

progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue.

Le aree interessate dall’intervento risultano sot-
toposte a tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P
(art. 2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) essendo le
stesse ricadenti in un Ambito Territoriale Esteso
classificato “C - valore distinguibile”.

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile laddove sussi-
stano condizioni di presenza di un bene costitutivo
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”.
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Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli A.T.E. di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto
segue: 
- con riferimento al sistema assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli A.T.D. di cui all’art.
3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del
territorio regionale” prescrivendo altresì che “le
previsioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantenere
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”;

- con riferimento al sistema copertura botanico-
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre-
scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.” 

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-

viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardia/ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”. 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince quanto
segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P., (Serie
10 Geomorfologia) emerge che l’area d’inter-
vento ricade nella “zona litoranea” (identificata
nell’art. 3.07.2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.);
questa è formata da una fascia di profondità
costante di 100 metri dal perimetro interno del
demanio marittimo. Si ricorda, che per le “aree
litoranee” (comprensive delle zone adlitoranee e
delle zone litoranee) valgono i regimi di tutela di
cui all’art. 3.07.3 e le prescrizioni di base di cui
all’art. 3.07.4 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.; 

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P.,
risulta che l’area d’intervento è interessata dal-
l’area annessa dell’A.T.D. “bosco” sottoposta alle
disposizioni di tutela dell’art. 3.10 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.; inoltre da approfondimenti d’uf-
ficio, si evince che la zona d’intervento ricade in
un’area boscata la quale, pur non cartografata dal
P.U.T.T./P. è sottoposta a tutela dal Dlgs 42/2004
ss.mm.ii. e in quanto tale soggetta alle prescri-
zioni di base di cui al punto 4.2 del citato articolo
3.10 delle N.T.A. stesse del P.U.T.T./P.. Essa è
cartografata nella ricognizione delle aree tutelate
per legge (art. 142 lettera “g” Dlgs 22 gennaio
2004, n. 42), validata in data 18 novembre 2010
dalla Direzione Regionale dei Beni Culturali e
Paesaggistici della Puglia e dal Servizio Assetto
del Territorio della Regione Puglia nell’ambito
dell’accordo di copianificazione per l’approva-
zione del Piano Paesaggistico Territoriale Regio-
nale; 
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- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area non risulta interessata
da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato da specifici
ordinamenti vincolistici quali il vincolo paesaggi-
stico ex L. 1497/39, Decreti Galasso, vincolo idro-
geologico, nonché vincoli ex art. 1 Legge 431/1985
come modificato dall’art. 142 del DLgs 42/2004. 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in progetto,
dalla documentazione trasmessa, si evince che
l’ambito esteso di riferimento risulta caratterizzato
da un elevato grado di naturalità e da un rilevante
valore paesaggistico, attesa la presenza di numerose
componenti paesaggistiche ricadenti nell’area lito-
ranea in oggetto, priva di edificazioni e lontana dai
centri abitati. 

Gli interventi previsti comportano una trasforma-
zione fisica, e un uso del territorio che, pur interfe-
rendo con le peculiarità paesaggistiche comunque
presenti nell’ambito territoriale esteso di riferi-
mento, rappresentano modificazioni dell’assetto
geomorfologico e in parte naturalistico, finalizzate
alla messa in sicurezza di un tracciato stradale già
esistente, non comportando tuttavia significativi
cambiamenti da un punto di vista degli impatti pae-
saggistici e ambientali rispetto allo stato attuale dei
luoghi, ma alcune modifiche delle connotazioni
botanico-vegetazionali e geomorfologiche che non
alterano sostanzialmente la connotazione del con-
testo costiero.

La zona di intervento, in riferimento ai sistemi
“assetto geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico”, “copertura botanico-vegetazionale, coltu-
rale”, è direttamente interessata, come sopra rappre-
sentato, dalla presenza di specifiche peculiarità pae-
saggistiche da tutelare e salvaguardare, ovvero da
elementi paesaggistici strutturanti, e, in particolare,
l’intervento proposto, per quanto rappresentato dal

Comune di Melendugno, configura una deroga alle
prescrizioni di base che rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente per
tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni dell’art. 1.03
punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. 

(Conclusioni e prescrizioni)
Per quanto attiene all’intervento, proposto in

variante urbanistica approvato ai sensi dell’art. 16,
comma 3 della L.R. n. 13/01, ricadente in un A.T.E.
classificato “C”, nell’area di pertinenza e nell’area
annessa dell’A.T.D. “bosco” nonché nella zona lito-
ranea, lo stesso comporta una deroga alle prescri-
zioni di base che, secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P.
rappresentano il livello minimo di tutela da osser-
varsi necessariamente per tutti gli A.T.D. secondo le
disposizioni dell’art. 1.03 punto 3 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. e si riscontra, quindi, la legittimità della
richiesta di deroga da parte del Comune di Melen-
dugno ai sensi del punto 3.01 dell’art. 5.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.. 

A riguardo, preso atto che, in base alla documen-
tazione pervenuta, e in particolare dalla già citata
nota comunale protocollo n. 6661 del 12.04.2011,
risulta che: 
- l’opera, oltre che essere di prevalente interesse

pubblico, è indispensabile ed urgente per elimi-
nare il ripetersi di altri incidenti mortali; 

- l’opera stessa non ha alternative localizzative. 

Inoltre, pur non essendo precisato nella suddetta
nota comunale, si ritiene che, nel rispetto dei pre-
supposti del punto 3 dell’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., l’intervento previsto in oggetto risulta
compatibile con le finalità di tutela e valorizzazione
delle risorse paesaggistico-ambientali previste nei
luoghi in quanto non comporta significative modifi-
cazioni dell’assetto attuale.

Premesso quanto sopra, in relazione al provvedi-
mento di deroga di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., nonché al parere paesaggistico di cui
all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., sulla scorta
di quanto nel merito evidenziato si ritiene di poter
esprimere parere favorevole a condizione che ven-
gano adottate le seguenti misure di mitigazione e/o
compensazione finalizzate ad un migliore inseri-
mento delle opere nel contesto paesaggistico di rife-
rimento: 
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- i movimenti di materia per la rettifica del trac-
ciato viario siano ridotti al minimo necessario,
(sbancamenti, sterri, riporti) garantendo la tutela
della roccia affiorante ivi presente e direttamente
interessata dalle opere, al fine di non modificare
in maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo delle
aree oggetto d’intervento; 

- le aree della sede stradale dismesse a seguito di
rettifica, siano piantumate con essenze arboree e
arbustive autoctone; 

- sia implementata la vegetazione locale mediante
la messa a dimora di soggetti arborei e/o arbustivi
da posizionarsi prevalentemente a ridosso delle
opere di progetto; 

- il guard rail, da posizionare sui bordi del tracciato
da rettificare, e i parapetti pedonali siano realiz-
zati in legno, al fine di consentire la salvaguardia
del carattere naturale dei luoghi; 

- sulle reti metalliche tipo orsogrill di protezione
del canale esistente, si prevedano piantumazioni
finalizzate a ridurre l’effetto barriera e contestual-
mente a integrare i complessi vegetazionali natu-
rali presenti; 

- sia garantita la tutela della vegetazione spontanea
esistente, con specifico riferimento ai canneti e
alla macchia mediterranea prospicienti le aree
d’intervento, con implementazione e ricolloca-
mento della stessa nelle immediate vicinanze
delle opere, qualora sia necessario espiantarla ai
fini della realizzazione delle opere; 

- l’andamento orografico dell’area interessata dal-
l’intervento sia per quanto possibile coincidente
con la morfologia del terreno esistente; 

- le pavimentazioni carrabili o pedonali prospi-
cienti il tracciato da rettificare, siano realizzati
con materiale drenante (es. pietra locale a giunto
aperto, ghiaino, ecc.); 

- ai fini del miglioramento delle condizioni di
sostenibilità complessiva e in applicazione della
L.R. n. 13/2008, siano previsti per la pubblica
illuminazione impianti a basso consumo e/o ad
energie rinnovabili e, nella realizzazione dei per-
corsi e accessi pedonali siano garantite opportune
schermature arbustive/arboree. 

Si precisa che il rispetto delle prescrizioni di cui
sopra, dovrà essere verificato in sede di rilascio di
autorizzazione paesaggistica. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente all’inter-
vento in oggetto ricadente in un A.T.E. classificato
“C” ovvero esplica effetti esclusivamente in appli-
cazione dell’art. 5.07 e dell’art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. fermo restando, che rimane nelle
competenze dell’Amministrazione Comunale, l’ac-
certamento della rispondenza dell’intervento alle
norme urbanistico-edilizie vigenti e la verifica della
conformità dell’intervento in progetto alla strumen-
tazione urbanistica generale vigente. 

Si ritiene di specificare che in mancanza del pre-
sente provvedimento, secondo le disposizioni del-
l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., non si poteva
procedere alla approvazione della variante urbani-
stica ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R. n.
13/01 e, pertanto, il Comune di Melendugno dovrà
provvedere, a seguito del rilascio del presente
parere, alla definitiva approvazione nel rispetto dei
contenuti del presente provvedimento. 

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica secondo le
procedure di cui all’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004
e ss.mm.ii. a seguito di parere della Commissione
paesaggistica locale, e ciò prima del rilascio del
permesso di costruire stante il regime di tutela
diretta gravante sull’area interessata dall’intervento
in questione ai sensi di quanto disposto dal titolo II
art. 2.01 punto 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. 

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio, al Comune di Melendugno, del provvedi-
mento di deroga di cui all’art. 5.07 e del parere pae-
saggistico di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. nei termini precisati nel paragrafo Con-
clusioni e prescrizioni. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.. 
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“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Comune di Melendugno
(LE), relativamente agli interventi previsti, il prov-
vedimento di deroga di cui all’art. 5.07 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. e del parere paesaggistico di cui
all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. con le pre-
scrizioni riportate nel paragrafo Conclusioni e pre-
scrizioni, fermo restando che, per gli interventi ese-
cutivi delle opere previste, permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica secondo le
procedure di cui all’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004
e ss.mm.ii. a seguito di parere della Commissione
paesaggistica locale, e ciò prima del rilascio del
permesso di costruire stante il regime di tutela
diretta gravante sull’area interessata dall’intervento
in questione ai sensi di quanto disposto dal titolo II
art. 2.01 punto 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. 

DI TRASMETTERE a cura del Servizio propo-
nente al Comune di Melendugno (LE) copia auten-

tica del presente provvedimento unitamente a copia
vidimata degli elaborati di progetto;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 maggio 2011, n. 1168

Comune di Monteroni di Lecce (LE) - Piano di
Lottizzazione convenzionata della zona omo-
genea “F4” del P.R.G. lungo la S.P. n. 6 Monte-
roni-Lecce Parere paesaggistico ex art. 5.03
N.T.A. del PUTT/P Soggetto proponente: Cam-
pus srl e sig. Luigi Mariano Mariano.

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce e confermata dal Responsabile della stessa
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 
- “con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio; 

- l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede che
i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del DLgs n. 42/2004 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico. Il parere paesaggistico viene rila-
sciato, sia se favorevole, sia se favorevole con
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prescrizioni, sia se non favorevole, entro il ter-
mine perentorio di sessanta giorni dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica. 

CONSIDERATO CHE 
(Iter procedurale)
Dal Comune di Monteroni di Lecce (LE) è per-

venuta la sotto elencata domanda per il rilascio del
parere di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P..

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
Qualità del Territorio, ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare:
- agli indirizzi di tutela (art.2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle

prescrizioni di base (prescritte dal P.U.T.T./P o, se
presente, dal sottopiano) per gli elementi struttu-
ranti i siti interessati (Titolo III) oppure, sulle
motivazioni delle integrazioni-modificazioni
apportate (art.5.07); 

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali. 

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela. 

Nel caso che l’intervento proposto contrasti con
le prescrizioni di base del P.U.T.T./P., come stabilito
dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., è possi-
bile realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere: 

- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-
rizzazione delle risorse paesaggistico - ambientali
previste nei luoghi; 

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente; 

- non abbiano alternative localizzative. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere di pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ossia: 
- le opere da realizzare siano compatibili con le

finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico - ambientali previste nei luoghi; 

- le opere da realizzare siano di dimostrata assoluta
necessità o di preminente interesse per la popola-
zione residente; 

- le opere da realizzare non abbiano alternative
localizzative. 

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura e assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica: 
- per opera regionale viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; 
- per opera pubblica viene concessa dalla Giunta

Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica; 

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120
giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica. 

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Monteroni di Lecce (LE) ha richiesto alla
Regione il rilascio del parere paesaggistico di cui
all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. relativo al
progetto per l’attuazione del Piano di Lottizzazione
convenzionata della zona omogenea “F4” localiz-
zata lungo la S.P. 6 Monteroni-Lecce. 

Con nota comunale n. 21816 del 30.12.2010
acquisita al prot. regionale n. 52 del 04.01.2011
della P.O. di Lecce, il Comune di Monteroni di
Lecce (LE) ha trasmesso la documentazione scritto-
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grafica (in duplice copia) relativa al progetto in
oggetto che risulta costituita dai seguenti elaborati: 
- D.C.C. n. 42 del 06.08.2010 
- Scheda di controllo urbanistico 
- Tav. 19 Relazione con vincolo paesaggistico 
- Tav. 20 Aerofotogrammetrico con vincolo PUTT
- Tav. 21 Planimetria generale con vincolo PUTT
- Tav. 22 Planimetria generale su base fotografica

con vincolo PUTT

Con nota protocollo regionale n. 1422 del
11.02.2011 la P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce
del Servizio Urbanistica, a seguito dell’esame della
documentazione pervenuta, chiedeva chiarimenti e
integrazioni come di seguito testualmente riportato: 

“”Dall’esame della documentazione pervenuta
si rileva la necessità che gli elaborati trasmessi
siano integrati con rappresentazioni cartografiche
relative all’inquadramento territoriale dell’area
oggetto d’intervento anche da un punto di vista
della destinazione d’uso del PRG vigente, nonché
con una relazione tecnica descrittiva delle opere da
realizzare e di qualsivoglia atto scrittografico che
esponga in modo puntuale l’intervento che si
intende realizzare.

Inoltre, nonostante l’area d’intervento sia solo
marginalmente interessata dalle disposizioni di
tutela del P.U.T.T./P., occorre chiarire puntual-
mente l’interferenza del progetto proposto con le
medesime disposizioni del Piano Regionale, con
specifico riferimento, non solo all’A.T.E. “C”, ma
anche alla natura del “bosco” presente che ver-
rebbe interessato dalle opere. Si rileva, infatti, da
approfondimenti d’ufficio che lo stesso sia sotto-
posto a tutela dall’art. 3.10 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. e che, quindi, per questo valgono le rela-
tive prescrizioni di base sia per l’area di pertinenza
sia per l’area annessa.

Si segnala, altresì, che nell’area d’intervento è
presente una componente culturale indicata dalla
Carta dei Beni Culturali della Regione (CBC),
denominata “Villa Zina”, per la quale si richiede
un approfondimento conoscitivo e una verifica
circa la sua assimilazione ai beni tutelati dall’art.
3.16 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Infine, nel caso in cui gli interventi previsti, a
seguito di specifici approfondimenti, debbano
essere eseguiti in contrasto con le prescrizioni di
base del P.U.T.T./P., è necessario verificare se esi-

stano o meno i presupposti per l’attivazione della
procedura di deroga di cui all’art. 5.07 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P..””

Con nota protocollo comunale n. 6420 del
18.04.2011 il Comune di Monteroni di Lecce (LE),
trasmetteva i seguenti atti scritto-grafici integrativi: 
- Tav. 1 Relazione generale 
- Tav. 2 Stralcio P.R.G. vigente 
- Tav. 19 Relazione vincolo paesaggistico 
- Tav. 20 Planimetria generale su base fotografica

con vincoli 

(Descrizione dell’intervento proposto)
INTERVENTO: Piano di Lottizzazione conven-

zionata della zona omogenea “F4” del P.R.G. lungo
la S.P. n. 6 Monteroni-Lecce. D.C.C. n. 42 del
06.08.2010 

SOGGETTO PROPONENTE: Campus srl e sig.
Luigi Mariano Mariano 

Il progetto prevede l’attuazione del PdL relativo
alla zona F4, destinato ad attrezzature universitarie
già presentato nel 1998 dalla Campus srl, che pre-
vedeva la realizzazione di 1050 alloggi suddivisi in
quattro corpi fabbrica, oltre un edificio per mensa e
un altro da destinare a clubhouse a servizio degli
impianti sportivi. Nel 2002 è stata presentata pro-
posta di variante tesa a destinare la mensa e l’aula
magna ad aule universitarie in favore della facoltà
di Giurisprudenza: con tale concessione sono stati
realizzati il corpo “B” e parzialmente il corpo “C”
tra quelli previsti. Nel 2008 è stata definitivamente
approvata la variante delle N.T.A. del P.R.G. in
merito alle zona F4 nelle quali sono previsti anche
insediamenti parauniversitari. Conseguentemente
rispetto alla variante del 2002, nel 2009 è stato pre-
sentato il PdL in oggetto di iniziativa privata che
prevede, rispetto alla versione precedente, quanto
segue: 
- l’aggiunta di un’area di proprietà di Luigi

Mariano Mariano, estesa 5891 mq e avente la
stessa destinazione urbanistica, entro cui si pre-
vede la realizzazione della mensa del campus; 

- il cambio di destinazione d’uso del fabbricato
“C” da residenze universitarie ad aule, studi e
residenze docenti; 

- la previsione di un palazzetto dello sport e altri
impianti adiacenti all’edificio destinato a club-
house di cui utilizzerà i servizi.
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Inoltre, rispetto alla soluzione presentata nel
2009, nel recepire le prescrizioni della citata nota
regionale, il progetto è stato modificato preve-
dendo: 
- la traslazione e la rotazione del palazzetto spor-

tivo, del bar e degli spogliatoi, al fine di ricadere
fuori dall’area annessa dell’A.T.D. “bosco” come
nel seguito evidenziato; 

- l’eliminazione dei parcheggi ricadenti nell’area
di pertinenza dell’A.T.D. “bosco”; 

- la ricollocazione planimetrica degli impianti
sportivi; 

- la previsione del restauro di Villa Zina con la
sistemazione di ulteriori percorsi che la colle-
ghino alla retrostante mensa. 

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in

progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue.

Le aree interessate dall’intervento risultano limi-
tatamente sottoposte a tutela paesaggistica diretta
dal P.U.T.T./P (art. 2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.)
essendo le stesse ricadenti, in parte, in un Ambito
Territoriale Esteso classificato “C - valore distin-
guibile”.

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile laddove sussi-
stano condizioni di presenza di un bene costitutivo
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli A.T.E. di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto
segue:
- con riferimento al sistema assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli A.T.D. di cui all’art.
3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-

vante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del
territorio regionale” prescrivendo altresì che “le
previsioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantenere
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”; 

- con riferimento al sistema copertura botanico-
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre-
scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.” 

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardia/ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”. 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince quanto
segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento; 
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- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P.,
risulta che l’area d’intervento è interessata dal-
l’area annessa dell’A.T.D. “bosco” sottoposta alle
disposizioni di tutela dell’art. 3.10 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.; inoltre da approfondimenti d’uf-
ficio, si evince che la zona d’intervento ricade in
adiacenza ad un’area boscata la quale, pur non
cartografata dal P.U.T.T./P. è sottoposta a tutela
dal Dlgs 42/2004 ss.mm.ii. e in quanto tale sog-
getta alle prescrizioni di base di cui al punto 4.2
del citato articolo 3.10 delle N.T.A. stesse del
P.U.T.T./P.. Essa è cartografata nella ricognizione
delle aree tutelate per legge (art. 142 lettera “g”
Dlgs 22 gennaio 2004, n. 42), validata in data 18
novembre 2010 dalla Direzione Regionale dei
Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia e dal
Servizio Assetto del Territorio della Regione
Puglia nell’ambito dell’accordo di copianifica-
zione per l’approvazione del Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.
Riguardo alla presenza nell’area d’intervento di
“Villa Zina”, componente culturale indicata dalla
Carta dei Beni Culturali della Regione (CBC),
dagli atti trasmessi e a seguito di verifica comu-
nale, la stessa non risulta sottoposta ad alcun vin-
colo formale di tutela, pur prevedendo, nel pro-
getto proposto, opere di ristrutturazione e conser-
vazione del fabbricato storico. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta privo di specifici ordina-
menti vincolistici (vincolo paesaggistico ex L.
1497/39, Decreti Galasso, vincolo idrogeologico,
vincoli ex art. 1 Legge 431/1985 come modificato
dall’art. 142 del DLgs 42/2004). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in progetto,

dalla documentazione trasmessa, si evince che parte
dell’intervento, con specifico riferimento ad una
porzione dell’area destinata a parcheggi, ricade nel-
l’area annessa dell’A.T.D. “bosco” e nell’A.T.E.
“C”; inoltre, la zona a parcheggi residua e una parte
delle attrezzature sportive, ricadono esclusivamente
nell’area annessa dello stesso A.T.D. “bosco”, ma
in un A.T.E. “E”, come sopra rappresentato.

In rapporto, quindi, all’ambito esteso “C” di rife-
rimento, questo ha motivo di esistere in quanto
risulta caratterizzato da un elevato grado di natura-
lità e da un rilevante valore paesaggistico, attesa la
presenza del citato “bosco”. Gli interventi previsti
in A.T.E. “C” e contestualmente nell’area annessa
al bosco, rappresentati da parte dei parcheggi a ser-
vizio delle strutture, comportano una trasforma-
zione fisica, e un uso del territorio che, pur interfe-
rendo con le peculiarità paesaggistiche comunque
presenti nell’ambito territoriale esteso di riferi-
mento, rappresentano modificazioni che non com-
portano significativi cambiamenti da un punto di
vista degli impatti paesaggistici e ambientali
rispetto allo stato attuale dei luoghi, trattandosi
esclusivamente di percorsi e spazi di sosta con l’e-
sclusione di opere volumetriche, sostanzialmente
congruenti con i caratteri morfologici originari del
contesto.

Riguardo agli interventi previsti esclusivamente
nell’area annessa all’A.T.D. “bosco”, in A.T.E. “E”,
gli stessi, costituiti da parte degli impianti sportivi,
ricadono in un’area che sostanzialmente non pre-
senta un elevato grado di naturalità, trattandosi,
peraltro di opere destinate alla formazione di aree
attrezzate con esclusione di opere volumetriche e
che non comportano significative alterazioni della
morfologia dei luoghi.

Premesso quanto sopra, si ritiene che gli inter-
venti relativi a tali aree, siano essenzialmente
conformi agli indirizzi di tutela previsti per l’am-
bito esteso interessato nonché rispettino le direttive
di tutela e le prescrizioni di base fissate dal
P.U.T.T./P. per gli elementi paesaggistici struttu-
ranti (titolo III) l’ambito esteso di tipo “C” in cui le
opere ricadono, non configurando, quindi, una
deroga alle prescrizioni di base che rappresentano il
livello minimo di tutela da osservarsi necessaria-
mente per tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni
dell’art. 1.03 punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. 
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(Conclusioni e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico di compe-

tenza previsto dall’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., relativamente agli interventi previsti,
ricadenti in un A.T.E. classificato “C” e nell’area
annessa dell’A.T.D. “bosco”, sulla scorta di quanto
nel merito evidenziato si ritiene di poter esprimere
parere favorevole a condizione che vengano rispet-
tate le seguenti prescrizioni: 
1) l’edificio adibito a mensa sia traslato verso ovest

in modo da non interferire con la vegetazione
arborea e arbustiva presente; 

2) le pavimentazioni carrabili o pedonali interne
all’area d’intervento, i marciapiedi e i par-
cheggi, siano realizzati con materiale drenante
(es. pietra locale a giunto aperto, ghiaino, ecc.)
escludendo opere che comportino la completa
impermeabilizzazioni dei suoli; 

3) nell’area occupata dai parcheggi, sia prevista la
piantumazione di essenze arboree e/o arbustive
autoctone, similari a quelle esistenti nel prospi-
ciente bosco, a completamento dei margini natu-
rali dello stesso e al fine di garantire un’ade-
guata integrazione dell’intervento con la mede-
sima area boscata; 

4) nelle aree attrezzate destinate ad impianti spor-
tivi, siano previste esclusivamente pavimenta-
zioni permeabili; sia garantito il corretto inseri-
mento paesaggistico, senza opere volumetriche
e superficie coperta; siano previsti nuovi
impianti vegetazionali con l’impiego solo di
specie arboree e arbustive autoctone lungo i
perimetri degli impianti stessi e nelle aree a
verde previste; le eventuali recinzioni a rete
delle stesse strutture sono consentite solo se
ricopribili in breve tempo da vegetazione arbu-
stiva e rampicante al fine di integrare il valore
paesaggistico dei luoghi; 

5) ai fini del miglioramento delle condizioni di
sostenibilità complessiva e in applicazione della
L.R. n. 13/2008, siano previsti per la pubblica
illuminazione impianti a basso consumo e/o ad
energie rinnovabili e la viabilità preveda possi-
bilmente la realizzazione di percorsi pedonali
e/o ciclabili in sede propria con opportune scher-
mature arbustive/arboree; 

6) siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al
fine di non modificare in maniera significativa

l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e
conservare nel contempo l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’intervento; 

7) l’andamento orografico delle aree interessate
dagli interventi sia per quanto possibile coinci-
dente con la morfologia del terreno esistente; 

8) non sia consentita l’eliminazione delle essenze
vegetali eventualmente esistenti, assicurando la
conservazione e l’integrazione dei complessi
vegetazionali naturali presenti; 

9) i materiali di risulta provenienti dagli scavi
dovranno essere allontanati e posti in discarica. 

Si precisa che il rispetto delle prescrizioni di cui
sopra, dovrà essere verificato in sede di rilascio di
autorizzazione paesaggistica. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente agli inter-
venti in oggetto ricadenti in un A.T.E. classificato
“C” ovvero esplica effetti esclusivamente in appli-
cazione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.,
fermo restando, che rimane nelle competenze del-
l’Amministrazione Comunale, l’accertamento della
rispondenza dell’intervento in progetto alle norme
urbanistico-edilizie vigenti e la verifica della con-
formità dell’intervento in progetto alla strumenta-
zione urbanistica generale vigente.

Si ritiene di specificare che in mancanza del pre-
sente parere paesaggistico non era possibile proce-
dere alla approvazione definitiva del progetto in
oggetto ai sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., e, pertanto, il Comune di Monteroni di
Lecce dovrà procedere, a seguito del rilascio del
presente parere, alla definitiva approvazione nel
rispetto dei contenuti del presente provvedimento. 

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al
titolo V art. 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e/o
secondo le procedure dell’art. 146 del D.L.vo n.
42/2004 e ss.mm.ii. e ciò prima del rilascio del per-
messo di costruire stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in
questione ai sensi di quanto disposto dal titolo II art.
2.01 punto 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
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Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio al Comune di Monteroni di Lecce del parere
paesaggistico favorevole di cui all’art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. con prescrizioni nei termini
precisati nel paragrafo Conclusioni e prescrizioni. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.. 

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Comune di Monteroni di
Lecce (LE), relativamente agli interventi previsti, il
parere paesaggistico favorevole, di cui all’art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio con le prescri-
zioni riportate nel paragrafo Conclusioni e prescri-
zioni, fermo restando, per gli interventi esecutivi

delle opere previste, l’obbligo di dotarsi di autoriz-
zazione paesaggistica di cui al titolo V art. 5.01
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e/o secondo le proce-
dure dell’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004 e ss.mm.ii.,
e ciò prima del rilascio del permesso di costruire
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione ai sensi di
quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle
N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio; 

DI TRASMETTERE a cura del Servizio propo-
nente al Comune di Monteroni di Lecce (LE) copia
autentica del presente provvedimento unitamente a
copia vidimata degli elaborati di progetto;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 maggio 2011, n. 1170

Approvazione di n. 5 atti dirigenziali di aliena-
zione terreni della Riforma Fondiaria in favore
di manuali abituali coltivatori della terra, delle
province di Brindisi - Foggia - Lecce e Taranto.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalle competenti strut-
ture del Servizio Riforma Fondiaria e confermata
dallo stesso Dirigente ad interim del Servizio, rife-
risce quanto segue: 

“Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di riforma fondiaria, adottate con
deliberazione n.3985 del 28.10.1998, configurano
quali atti di straordinaria amministrazione i provve-
dimenti di assegnazione e vendita di unità poderali
di cui all’art.10 della L.386/76, in possesso di
manuali ed abituali coltivatori della terra senza pre-
ventivo formale provvedimento degli organi istitu-
zionali dell’ex Ersap o del Commissario liquida-
tore.” Esse prevedono che a tali assegnazioni prov-
vede il Dirigente della “Gestione Speciale” oggi
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Servizio Riforma Fondiaria con atto da sottoporre
ad approvazione della Giunta, tramite l’Assessorato
competente, previa acquisizione del parere del
Comitato Tecnico Consultivo di cui all’art.2 della
L.R. n.18/97.

Precisa, inoltre, che con la L.R.n. 4 del 7-03-
2003 sono state introdotte alcune modifiche alla
L.R.n.20/99, che fanno lievitare sensibilmente i
prezzi delle vendite a prezzo vecchio ex art.3 della
Legge citata. 

In attuazione delle direttive sopra menzionate:

PROVINCIA DI BRINDISI 
- con atto dirigenziale n.154 del 15/04/2011 è stato

determinato di alienare in favore del Sig. De
Francesco Cosimo la q.ta n. 1948 in agro di
Brindisi estesa Ha. 1.41.75, al prezzo nuovo di €.
12.510,57 comprensivo dei debiti poderali. In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
Tecnico Consultivo ha espresso parere favorevole
all’approvazione da parte della Giunta Regionale
con nota n.123/C.T.C. del 14/04/2011, acquisita
agli atti del Servizio. 

PROVINCIA DI FOGGIA
- con atto dirigenziale n.163 del 21/04/2011 è stato

determinato di alienare in favore del Sig. Pal-
mieri Domenico Giorgio l’unità produttiva n.
1001 in agro di Chieuti estesa Ha. 4.25.34, al
prezzo vecchio di €. 3.827,77 comprensivo dei
debiti poderali. In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota n.129/C.T.C. del
19/04/2011, acquisita agli atti del Servizio. 

PROVINCIA DI LECCE 
- con atto dirigenziale n.162 del 21/04/2011 è stato

determinato di alienare in favore del Sig. Parente
Gerardo l’unità produttiva n. 91 in agro di Nardò
estesa Ha. 5.71.90, al prezzo vecchio di €.
5.638,25 comprensivo dei debiti poderali. In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
Tecnico Consultivo ha espresso parere favorevole
all’approvazione da parte della Giunta Regionale
con nota n.128/C.T.C. del 19/04/2011, acquisita
agli atti del Servizio; 

- con atto dirigenziale n.165 del 21/04/2011 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. Mari-
naci Francesco Egidio l’unità produttiva n. 206
in agro di Nardò estesa Ha. 3.55.87, al prezzo
vecchio di €. 6.725,81 comprensivo dei debiti
poderali. In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della Giunta
Regionale con nota n.130/C.T.C. del 19/04/2011,
acquisita agli atti del Servizio. 

PROVINCIA DI TARANTO 
- con atto dirigenziale n.167 del 21/04/2011 è stato

determinato di alienare in favore del Sig. Perrone
Giuseppe la porzione di fabbricati masseria
“Panettieri” in agro di Laterza ed il terreno di per-
tinenza in agro di Castellaneta di Ha. 0.53.19 ad
integrazione del podere n.272, al prezzo vecchio
di €. 6.701,31 comprensivo dei debiti poderali.
Inoltre, è stato proposto di sottoporre all’approva-
zione della Giunta, ai sensi della L.R. 26/04/95 n.
27 art.24 comma secondo, la non fruibilità per
esigenze proprie della Regione Puglia o per altro
uso pubblico, l’intero plesso dei fabbricati, con
area di pertinenza, ex ERSAP, ora Servizio
Riforma Fondiaria, sito in località Panettieri,
agro di Laterza e Castellaneta di Ha. 0.53.19 in
catasto al foglio 142 particelle 114 e 115 e foglio
74 particella 89. In ordine alla suddetta determi-
nazione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota
n.131/C.T.C. del 21/04/2011, acquisita agli atti
del Servizio.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 e S.M.E. I:” 

“L’importo di €. 35.403,71 sarà accertato in
entrata con successivi atti dirigenziali sui pre-
cipui capitoli del Servizio Riforma Fondiaria,
dopo la stipula degli atti di cessione.” 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
riforma fondiaria, adottate con deliberazione
n.3985 del 28.10.’98, trattandosi di provvedimento
a contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la spe-
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cifica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4 comma 4° lettera k della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della
Struttura Compimento Attività di Riforma e del
Dirigente ad interim del Servizio Riforma Fon-
diaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di approvare l’atto dirigenziale n. 154 del
15/04/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. De Francesco Cosimo la q.ta n.
1948 in agro di Brindisi estesa Ha. 1.41.75, al
prezzo nuovo di €. 12.510,57 comprensivo dei
debiti poderali, in conformità al parere espresso
dal Comitato Tecnico Consultivo con nota n.123
del 14/04/2011, acquisita agli atti del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n. 163 del
21/04/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Palmieri Domenico Giorgio
l’unità produttiva n. 1001 in agro di Chieuti estesa
Ha. 4.25.34, al prezzo vecchio di €. 3.827,77
comprensivo dei debiti poderali, in conformità al
parere espresso dal Comitato Tecnico Consultivo
con nota n.129 del 19/04/2011, acquisita agli atti
del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n. 162 del
21/04/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Parente Gerardo l’unità pro-
duttiva n. 91 in agro di Nardò estesa Ha. 5.71.90,
al prezzo vecchio di €. 5.638,25 comprensivo dei
debiti poderali, in conformità al parere espresso
dal Comitato Tecnico Consultivo con nota n.128
del 19/04/2011, acquisita agli atti del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n. 165 del
21/04/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Marinaci Francesco Egidio
l’unità produttiva n. 206 in agro di Nardò estesa

Ha. 3.55.87, al prezzo vecchio di €. 6.725,81
comprensivo dei debiti poderali, in conformità al
parere espresso dal Comitato Tecnico Consultivo
con nota n.130 del 19/04/2011, acquisita agli atti
del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n. 167 del
21/04/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Perrone Giuseppe la porzione
di fabbricati masseria “Panettieri” in agro di
Laterza ed il terreno di pertinenza in agro di
Castellaneta di Ha. 0.53.19 ad integrazione del
podere n. 272, al prezzo vecchio di €. 6.701,31
comprensivo dei debiti poderali, in conformità al
parere espresso dal Comitato Tecnico Consultivo
con nota n.131 del 21/04/2011, acquisita agli atti
del Servizio. Di dichiarare,inoltre, che è stato pro-
posto di sottoporre all’approvazione della Giunta,
ai sensi della L.R. 26/04/95 n. 27 art.24 comma
secondo, la non fruibilità per esigenze proprie
della Regione Puglia o per altro uso pubblico,
l’intero plesso dei fabbricati, con area di perti-
nenza, ex ERSAP, ora Servizio Riforma Fon-
diaria, sito in località Panettieri, agro di Laterza e
Castellaneta di Ha. 0.53.19 in catasto al foglio
142 particelle 114 e 115 e foglio 74 particella 89;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 maggio 2011, n. 1176

Approvazione del II Piano di azione per le fami-
glie, del Manuale per l’attribuzione del Marchio
“Famiglie al futuro”, di modifiche alla Linea n. 3
del Programma per favorire la genitorialità di
cui alla D.G.R. 15.12.2009, n. 2947 e dello
Schema di Avviso pubblico per la selezione dei
soggetti intermediari di cui alla Linea n. 3 del
Programma di interventi per la genitorialità.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche per le persone, le
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famiglie e le pari opportunità, confermata dalle
Dirigenti del Servizio Politiche di Benessere So-
ciale e Pari Opportunità di concerto e del Servizio
Programmazione e Integrazione socio-sanitaria,
riferisce quanto segue. 

Con la D.G.R. n. 1818 del 31.10.2007 è stato
approvato il I Piano di azione per le famiglie “Fami-
glie al futuro” quale strumento attuativo delle prio-
rità individuate a sostegno delle famiglie, nell’am-
bito della normativa regionale vigente e in coerenza
con gli indirizzi nazionali, oggetto di Intese in Con-
ferenza Stato-Regione, con la finalità di promuo-
vere una strategia di intervento in grado di valoriz-
zare il ruolo delle famiglie residenti sul territorio
pugliese. 

Il Presente II Piano di azione per le famiglie
“Famiglie al futuro” è frutto di una programma-
zione condivisa con i diversi attori che concorrono
all’attuazione degli interventi: Consulta delle asso-
ciazioni delle famiglie, terzo settore, Ambiti territo-
riali, comuni, province. Tale attività, prevista dalla
DGR 1888/2010 con la quale sono stati approvati
gli indirizzi attuativi per la redazione del presente
Piano, è stata realizzata, fra novembre e febbraio,
attraverso un ciclo di seminari itineranti svolti in
collaborazione con le amministrazioni provinciali
pugliesi. Tematiche oggetto dei seminari, e spunto
per una riflessione collettiva, sono state: 
- Sostegno alle responsabilità familiari e minori

fuori famiglia (Bari, 22.11.2010). 
- Sistemi locali per il benessere delle famiglie

(Foggia, 14.12.2010); 
- Lavoro di cura e protagonismo delle famiglie

(Lecce, 18.01.2011); 
- L’accesso ai servizi tra quoziente familiare e

ISEE regionale (Bari, 18.02.2011); 
- Sostegno al reddito e politiche di inclusione

sociale (Barletta, 24.02.2011). 

Inoltre, la programmazione è stata oggetto di
apposita consultazione con gli Ambiti Territoriali
sociali che, durante l’incontro svoltosi a Bari in data
28.04.2011, hanno sollecitato la massima integra-
zione di tutti gli interventi programmati tra i vari
livelli istituzionali e con la Consulta delle associa-
zioni delle famiglie che, in occasione della riunione
tenutasi nella sede dell’Assessorato al Welfare in
data 18.05.2011, ha richiesto e assicurato la propria

partecipazione anche nella fase di attuazione del
Piano allegato che si propone di approvare. 

All’esito di tutto ciò, è emerso il tema della valo-
rizzazione delle potenzialità e delle risorse delle
famiglie pugliesi come principio guida del sistema
di welfare regionale e si è inteso orientare la pro-
grammazione sociale allo sviluppo di una rete arti-
colata di prestazioni, interventi e servizi capaci di
accompagnare i nuclei familiari lungo l’intero per-
corso esistenziale, sostenendone le attività di cura e
favorendone la condivisione delle responsabilità
nell’esercizio delle funzioni genitoriali. Il contri-
buto di solidarietà che le famiglie pugliesi forni-
scono alla tenuta del tessuto sociale delle nostre
comunità è considerato determinante, soprattutto
nel quadro delle grandi difficoltà socioeconomiche
che caratterizzano il nostro tempo; un valore che
non va solo riconosciuto, ma anche e soprattutto
sostenuto concretamente, con interventi specifici ed
azioni significative, sia sul versante dell’impegno
che su quello della continuità temporale. 

Chiusa la fase della consultazione e dell’ap-
profondimento, sono state individuate per il II
Piano di azione per le famiglie “Famiglie al futuro”
cinque linee di intervento, strutturate nelle varie
azioni di cui al dettaglio dell’ALLEGATO A al pre-
sente provvedimento, da considerare parte inte-
grante e sostanziale dello stesso. 

Al finanziamento delle predette Linee di inter-
vento concorrono le risorse del Fondo Nazionale
delle Politiche Sociali, delle Intesa Famiglia 2007,
2008, 2010, dell’Intesa della Conferenza Unificata
del 2010 sulla Conciliazione vita-lavoro, del Dipar-
timento per le Pari Opportunità della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e del P.O. Puglia FESR
2007/2013. 

Alcuni degli interventi dettagliati nell’ALLE-
GATO A sono già oggetto di provvedimenti di pia-
nificazione dell’utilizzo di risorse finanziarie pro-
pedeutici all’avvio di azioni specifiche. In partico-
lare, con la deliberazione di Giunta regionale 15
dicembre 2009, n. 2497, è stato approvato il “Pro-
gramma di interventi per la realizzazione di misure
economiche per sostenere la genitorialità e favorire
la conciliazione vita-lavoro per le famiglie
pugliesi”, composto da tre misure economiche di
intervento, articolate per fasce di reddito e condi-
zione occupazionale.
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Relativamente alla “Linea di intervento n. 3”
delle Linee guida approvate con Deliberazione n.
2497/2009, in coerenza con la specifica normativa
di riferimento vigente, è necessario ampliare la
platea dei destinatari riferendo l’intervento non solo
alle lavoratrici ma anche ai lavoratori che intendono
usufruire di strumenti di flessibilità nel lavoro ed
eliminare i paragrafi 3.4 e 3.5 in favore di una pro-
cedura di selezione dei soggetti intermediari
improntata a principi di semplificazione ammini-
strativa. 

Pertanto, con il presente provvedimento si pro-
pone di modificare la precedente Deliberazione n.
2497/2009 nella parte in cui è disciplinato l’inter-
vento della Linea n. 3 del Programma per favorire
la genitorialità prevedendo le procedure nei termini
di cui all’ALLEGATO C del presente atto. 

Con il presente provvedimento si propone,
inoltre, di approvare: 
- il II Piano di azione per le famiglie “Famiglie al

futuro” di cui all’ALLEGATO A; 
- il Manuale per l’attribuzione del Marchio fami-

glie al futuro di cui all’ALLEGATO B; 
- lo Schema di Avviso pubblico per la selezione dei

soggetti intermediari per l’affidamento della
gestione del Fondo per il sostegno alla flessibilità,
del servizio di accompagnamento e di erogazione
di contributi di sostegno al reddito per lavoratrici
e lavoratori occupati che usufruiscono di stru-
menti di flessibilità di cui all’ALLEGATO C che
modifica la Linea n. 3 del Programma genitoria-
lità di cui alla DGR n. 2497 del 15.12.2009. 

COPERTURA FINANZIARIA
Gli interventi che si approvano con il presente

atto tengono conto della programmazione già posta
in essere dalla Regione in favore delle famiglie
pugliesi, per cui l’onere derivante dalla presente
Deliberazione si riferisce a complessivi €
70.699.098,78, dei quali per € 68.599.098,78 l’ade-
guata copertura finanziaria è stata assicurata con
altre Deliberazioni di Giunta regionale e per €
2.100.000,00 si farà fronte con oneri sul Cap.
784025 del Bilancio regionale 2011 U.P.B. 5.2.1. -
risorse vincolate, come di seguito descritto:
- € 100.000,00 per la Linea n. 1 dell’Allegato

Piano - Azione 1.2. relativi al FNPS 2010 - residui
di stanziamento 2010;

- € 2.000.000,00 per la Linea n. 4 dell’Allegato
Piano - Azione 4.2 relativi al FNPS 2010 - residui
di stanziamento 2010.

All’impegno della somma si provvederà con suc-
cessivi atti della Dirigente del Servizio Politiche di
benessere sociale e pari opportunità.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità dell’Uf-
ficio e dalla Dirigente del Servizio Politiche di
benessere sociale e pari opportunità; 

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

- di approvare il II Piano Famiglie “Famiglie al
futuro” dettagliato nelle cinque linee di cui
all’ALLEGATO A, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento; 

- di approvare il Manuale per l’attribuzione del
Marchio famiglie al futuro di cui all’ALLEGATO
B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento; 

- di modificare la Linea n. 3 del Programma genito-
rialità di cui alla DGR n. 2497 del 15.12.2009 e di
approvare lo Schema di Avviso pubblico per la
selezione dei soggetti intermediari per l’affida-
mento della gestione del Fondo per il sostegno
alla flessibilità, del servizio di accompagnamento
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e di erogazione di contributi di sostegno al reddito

per lavoratrici e lavoratori occupati che usufrui-

scono di strumenti di flessibilità di cui all’ALLE-

GATO C, parte integrante e sostanziale del pre-

sente provvedimento; 

- di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche

di benessere sociale e pari opportunità alla sotto-

scrizione delle previste Convenzioni con i sog-

getti intermediari di cui all’Allegato C; 

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni altro
adempimento attuativo; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine dedicate all’Assessorato al Welfare. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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